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TRASFORMAZIONE DELL'"ASSOCIAZIONE BOLOGNA IN MU-
SICA" IN FONDAZIONE

REPUBBLICA  ITALIANA
L'anno duemilaventitre, il giorno dieci del mese di novembre.

10/11/2023
In Bologna, Via Barberia n. 22.
Alle ore undici.
Davanti a me dott.ssa ILARIA MONTANARI, Notaio in Bologna, iscritta
nel Collegio Notarile del Distretto di Bologna, sono presenti:
- Bettini Francesco, nato a Ferrara il 14 settembre 1974, residente a  Ferra-
ra, Via Carlo Mayr n. 133, Codice Fiscale: BTT FNC 74P14 D548D;
- De Vita Antonio, nato a  Napoli il  18 agosto 1964, residente a  Bologna,
via Nicolò Dall'Arca 41, Codice Fiscale: DVT NTN 64M18 F839F;
- Lollini Luca, nato a Bologna il  21 giugno 1985, residente a  Bologna, via
Marco Emilio Lepido 79, Codice Fiscale: LLL LCU 85H21 A944C, il quale
interviene, oltre che in proprio anche nella qualità di Presidente del Consi-
glio Direttivo della Associazione Amici del Bologna Jazz Festival
20/12/2022 Bologna, Via Castellaccio, 7, Codice Fiscale: 03639121205, en-
te di diritto italiano, a quest'atto autorizzato con deliberazione del Consiglio
Direttivo del 3 novembre 2023, agli atti dell'Associazione;
- Masala Giovanni, nato ad Ozieri (SS)  il 7 gennaio 1959, residente a  Bo-
logna, Via Paolo Fabbri 1/4, Codice Fiscale: MSL GNN 59A07 G203H;
- Meci Vito, nato a  Bologna il 20 marzo 1980, residente a  Bologna, Via
Della battaglia 2, codice Fiscale: MCE VTI 80C20 A944D;
- Mutti Federico, nato a Bologna il  17 febbraio 1979, residente a  Bologna,
Via Malvasia 24, Codice Fiscale: MTT FRC 79B17 A944O;
è pure presente la dott.ssa Saccaro Marta, nata a Bologna il 28 giugno
1969, residente a Bologna in Via Adelaide Borghi Mamo n. 15, Codice Fi-
scale: SCCMRT69H68A944C, per accettare la carica di cui in seguito.
Comparenti di cittadinanza italiana, della cui identità personale io notaio so-
no certa.
I signori  Bettini Francesco, De Vita Antonio, Lollini Luca, oltre che in pro-
prio anche nella qualità di Presidente del Consiglio Direttivo della Associa-
zione Amici del Bologna Jazz Festival, Masala Giovanni, Meci Vito e  Mut-
ti Federico, dichiarano di intervenire nella qualità di unici soci dell'associa-
zione non riconosciuta denominata "ASSOCIAZIONE BOLOGNA IN
MUSICA", con sede in Bologna, Via Castellaccio n.7,  codice fiscale n.
02660981206, associazione costituita in Italia in data 26 maggio 2006, con
atto registrato a Bologna 3 il 31 maggio 2006 al n. 2361 serie 3, altresì iscrit-
ta nel Registro delle Imprese di Bologna al  n. 02660981206, REA 491906 e
mi chiedono di redigere il verbale di assemblea straordinaria di detta associa-
zione.
Aderendo a tale richiesta io Notaio do atto di quanto segue.
Assume la presidenza dell'assemblea il Presidente dell'associazione e compa-
rente Signor Mutti Federico il quale, avendolo autonomamente verificato, di-
chiara che:
- l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma dell'art. 11 dello statu-
to;
- sono presenti tutti gli associati in persona dei comparenti;
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- per il Consiglio Direttivo sono presenti il Presidente medesimo, ed i  consi-
glieri Bettini Francesco, De Vita Antonio,  Masala Giovanni, Meci Vito;
- nessuno dei presenti si oppone alla trattazione degli argomenti all’ordine
del giorno;
- pertanto, l'assemblea è validamente costituita ai sensi del predetto statuto
ed atta a deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Proposta di trasformazione in Fondazione ETS, con adeguamento dello
statuto.
2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
A questo punto, il Presidente, anche nella qualità di Presidente del Consiglio
Direttivo,  passa alla trattazione congiunta degli argomenti all’ordine del
giorno dichiarando  che:
-  la "ASSOCIAZIONE BOLOGNA IN MUSICA", disciplinata dagli artt.
36 e ss. c.c.  è retta dallo statuto da ultimo modificato con deliberazione del-
l'assemblea straordinaria del 29 giugno 2013;
-  gli amministratori della predetta associazione intendono attuare, ai sensi
dell'art. 2498 c.c. e art. 42  bis c.c.,, la trasformazione della medesima in una
fondazione ETS, con adeguamento del relativo statuto, conforme alle pre-
scrizione del D.lgs 117/2017, con acquisto della personalità giuridica ai sen-
si e per gli effetti dell'iscrizione nel Registro Nazionale del Terzo Settore,
per i motivi e gli effetti di seguito chiariti.
In particolare il Presidente espone che:
-  le sopravvenute esigenze dell’associazione, connesse al raggiungimento
del suo scopo istituzionale, hanno reso opportuno e necessario procedere al-
la modifica della struttura organizzativa dell'ente, anche, e soprattutto, per
renderne più incisiva l’azione, nel rispetto dei fondamentali principi di eco-
nomicità e di efficienza e per garantire, con mezzi più idonei, il consegui-
mento del predetto scopo istituzionale;
- lo strumento tecnico più idoneo ad attuare la modifica della struttura orga-
nizzativa dell'ente è stato individuato, fra quelli disponibili, nella trasforma-
zione omogenea dell’associazione in fondazione, caratterizzata, al di là della
diversa struttura organizzativa, dalle stesse finalità e dai medesimi principi
che attualmente ispirano l’associazione, con conseguente continuità, sotto il
profilo teleologico e funzionale, fra l’ente trasformando e quello che risulte-
rebbe dalla trasformazione programmata;
- la costituenda Fondazione non si “distaccherà” dagli scopi istituzionali esi-
stenti, i quali rimarranno gli stessi, anzi darà continuità e crescita ai progetti
già storicamente in essere come il “Bologna Jazz Festival”, alla sua diciotte-
sima edizione ed il “Progetto didattico Massimo Mutti”, alla sua undicesima
edizione, e intraprenderà nuovi progetti e collaborazioni con altri Enti del
Terzo settore per la promozione della musica Jazz all’interno del panorama
musicale e culturale internazionale;
-  considerata la necessità di procedere quanto prima alla riorganizzazione
dell’ente, lasciandone inalterato lo scopo non lucrativo e di utilità sociale, la
trasformazione omogenea in fondazione, con tutti i vantaggi che essa com-
porterebbe nel caso di specie, costituisce, sotto diversi profili, una soluzione
più efficiente rispetto a quella, assai più complessa e onerosa che consiste-
rebbe nello scioglimento anticipato dell’associazione e nella conseguente co-
stituzione, con le risorse rimaste a disposizione dopo la procedura di liquida-



zione, di una nuova fondazione che avrebbe finalità analoghe a quelle
dell’ente estinto;
- in particolare, i citati vantaggi, che impongono di optare per la soluzione
della trasformazione omogenea in fondazione, consistono nel fatto che, a dif-
ferenza di quanto accadrebbe in caso di scioglimento volontario dell’associa-
zione e di conseguente istituzione di una nuova fondazione, tale soluzione
consente di:
-- garantire, in conformità agli scopi istituzionali dell’associazione, la conti-
nuità delle sue attività
-- assicurare la continuità dei rapporti giuridici, di collaborazione e di servi-
zio e, più in generale, di ogni altro rapporto strumentale già istituito per il
raggiungimento degli scopi dell’associazione, che sarebbero inevitabilmente
sciolti, con conseguente necessità di ricostituirli, in caso di
estinzione dell’ente;
-- conservare e rafforzare il vincolo di destinazione già impresso, secondo le
regole dedicate alle associazioni, al patrimonio complessivo dell’ente, che
sarebbe esposto, in caso di suo scioglimento e di conseguente creazione di
una nuova fondazione, al pericolo di eventuali distrazioni o di una possibile
dispersione, soprattutto nel lasso di tempo compreso fra lo scioglimento e la
successiva istituzione del nuovo ente;
-- semplificare il contenuto dell'operazione programmata, con conseguente
risparmio di tempo e di risorse economiche, perché si tratta di una semplice
modifica della forma giuridica già adottata, che non comporta la novazione
del rapporto "associativo" e la creazione di un nuovo soggetto di diritto;
- la trasformazione programmata, che garantisce la continuità, sotto il profi-
lo della soggettività giuridica, fra l’ente da trasformare e quello che risulte-
rebbe dall’operazione, non comporta alcuna distrazione, rispetto alla destina-
zione già impressa, di fondi, risorse economiche o qualsiasi altro valore già
riferibile all’associazione, compresi quelli eventualmente creati, sino a que-
sto momento, con contributi di terzi, pubblici e privati, liberalità e oblazioni
del pubblico e in virtù di particolari regimi di agevolazione, anche fiscali,
dei quali l’associazione abbia fruito;
- la situazione patrimoniale dell’associazione, che appare perfettamente con-
grua rispetto allo scopo istituzionale dell’ente trasformando, attualmente è
in grado di garantire:
-- il completo soddisfacimento dei creditori personali dell’associazione, an-
che in epoca successiva all’attuazione della trasformazione;
-- l’idoneità, in rapporto allo scopo perseguito, della dotazione patrimoniale
"iniziale" della fondazione che risulterebbe dalla suddetta trasformazione, la
quale succederebbe, per effetto dell’operazione straordinaria, nell’intero pa-
trimonio dell’associazione;
-- la stabilità e l’integrità, dopo il completamento della trasformazione, del
fondo di dotazione riferibile alla costituenda fondazione;
- l’operazione programmata integra una semplice trasformazione omogenea,
atteso che l’ente trasformando e quello che risulterebbe dalla trasformazione
sono perfettamente omogenei sotto il profilo causale e delle finalità perse-
guite, anche, e soprattutto, per quanto attiene allo scopo non lucrativo e di u-
tilità sociale;
- tutto ciò considerato e in conformità ai principi consacrati dalla recente ri-
forma del diritto societario e del terzo settore, ispirati da un generale "favor"



per le trasformazioni, omogenee e non omogenee, degli enti non lucrativi, si
rende ora necessario procedere alla trasformazione omogenea dell’associa-
zione in fondazione;
-  la trasformanda fondazione sarà disciplinata da uno statuto, contenente
norme di organizzazione e fissazione degli scopi ed attività dell'ente, in pie-
na continuità con gli scopi e attività dell'associazione, conforme alla norma-
tiva del Codice del Terzo Settore, secondo un testo già ampiamente discusso
e vagliato dai soci e messo a disposizione dell'assemblea.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 42 bis c.c. e delle norme da esso richiamate,
come ed in quanto compatibili all'operazione in oggetto, l'organo ammini-
strativo dell'Associazione ha redatto, predisposto e depositato nella sede del-
l'ente in data 2 ottobre 2023, la relazione relativa alla situazione patrimo-
niale contenente l'elenco dei creditori, aggiornata al 31 luglio 2023 e la rela-
zione di illustrazione delle motivazioni ed effetti della trasformazione ex
art. 2500 sexies c.c., secondo comma, relazioni che si allegano al presente at-
to sotto le lettere "A" e "B", previa lettura datane ai comparenti intervenuti.
Altresì è stato conferito al dott. Giorgio Montanari, nato a Bologna il 9 ot-
tobre 1968, domiciliato a Bologna in Via Andrea Costa n. 54, dottore com-
mercialista iscritto al n.1439/A ODCEC di Bologna,  Revisore legale iscritto
nel Registro dei  Revisori Legali al N. 76293 con D.M. del 26/05/1999 pub-
blicato sulla  GU n. 45 del 08/06/1999, l'incarico per la redazione della rela-
zione di stima del patrimonio al 31 luglio 2023 dell'associazione  ai sensi
dell' art. 2500 ter c.c., richiamato dall'art. 42 bis c.c., con allegata situazione
patrimoniale dell'ente, la quale relazione, redatta in data 8 novembre 2023 e
asseverata con verbale ricevuto da me Notaio in pari data Rep.n. 9.722 in o-
riginale  si allega al presente atto sotto la lettera "C", omessane la lettura
per dispensa dei comparenti.
Dalla predetta relazione si evince che il patrimonio netto dell'associazione
ammonta ad Euro 126.368,58 (centoventiseimilatrecentosessantotto vir-
gola cinquantotto), valore superiore al limite previsto all'art. 22 D.lgs
117/2017 per il riconoscimento della personalità giuridica delle Fondazioni
che intendono iscriversi nel RUNTS.
Dichiara inoltre il Presidente che rispetto alla data di riferimento della pre-
detta relazione non sono intervenute modificazioni di rilievo.
A questo punto l'assemblea, dopo ampia discussione, all'unanimità dei pre-
senti, unici soci dell'associazione, con voto espresso per alzata di mano,

 delibera
di trasformare l"'ASSOCIAZIONE BOLOGNA IN MUSICA"  in fondazio-
ne ETS denominata "FONDAZIONE BOLOGNA IN MUSICA ETS", la-
sciandone invariati, salvo quanto previsto nello statuto che si riporta in ap-
presso, l’attuale dotazione patrimoniale, i principi ispiratori dello scopo isti-
tuzionale e la sede legale.
La Fondazione richiede il riconoscimento della personalità giuridica secon-
do le disposizioni in vigore e, a tal fine, chiederà l’iscrizione nel Registro U-
nico Nazionale del Terzo Settore. Solo ad avvenuta iscrizione nel RUNTS
la Fondazione indicherà gli estremi dell’iscrizione negli atti, nella corrispon-
denza e nelle comunicazioni al pubblico, ed evidenzierà nella propria deno-
minazione sociale l’indicazione di ente del Terzo settore o l’acronimo
"ETS".
Si riportano, in sintesi, i principali elementi distintivi dell'ente trasformato.



SEDE
La sede della Fondazione è in Bologna, attualmente in Via Castellaccio n. 7.

SCOPO DELLA FONDAZIONE
La Fondazione si configura come un Ente senza scopo di lucro volto all’e-
sclusivo perseguimento di finalità di natura civica, solidaristica e di utilità
sociale promuovendo l’inclusione sociale, il benessere della persona e la cit-
tadinanza attiva. È apartitica e svolge la propria attività con lo scopo princi-
pale di diffondere la cultura della musica e dello spettacolo, organizzando e
promuovendo progetti ed eventi e intende uniformarsi, nello svolgimento
della propria attività, ai seguenti princìpi:
- perseguimento di finalità culturali, civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le;
- divieto di svolgere attività non previste dallo statuto sociale, salvo le atti-
vità secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, nel ri-
spetto dei criteri e dei limiti di cui all’articolo 6 del Codice del Terzo Setto-
re;
- obbligo di utilizzo del patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendi-
te, proventi, entrate comunque denominate per lo svolgimento dell’attività
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità culturali, civiche,
solidaristiche e di utilità sociale ai sensi dell’articolo 8 del Codice del Terzo
Settore;
- divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi
e riserve comunque denominate a fondatori, partecipanti, lavoratori e colla-
boratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel ca-
so di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto
partecipativo, nel rispetto di quanto prescritto all’articolo 8 del Codice del
Terzo Settore

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE
La Fondazione si propone di svolgere in via esclusiva o principale, anche co-
operando e collaborando per quanto possibile con le Istituzioni Pubbliche, le
seguenti attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del Codice del
Terzo Settore:
d) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività cultura-
li di interesse sociale con finalità educativa;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-
gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive mo-
dificazioni;
g) formazione universitaria e post-universitaria;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-
teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-
rale;
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16,
comma 5 della legge 6 agosto 1990 n. 223 e successive modificazioni;
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, cultura-
le o religioso;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bulli-
smo e al contrasto della povertà educativa;
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misu-



ra non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e
successive modificazioni;
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promo-
zione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazio-
ne, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da
intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in
un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di svi-
luppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere
l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo
equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore
di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative naziona-
li ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esi-
stenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impe-
gnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavo-
ro dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto
legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
r) accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non-
violenza e della difesa non armata;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata.
La Fondazione persegue la diffusione della musica jazz in particolare, delle
arti performative e della cultura musicale in generale, e potrà quindi, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, nell’ambito delle attività di interesse gene-
rale:
- promuovere, partecipare, organizzare e realizzare eventi, manifestazioni,
concerti, rassegne, spettacoli teatrali e musicali, di danza, proiezioni cinema-
tografiche, mostre e tutti quegli eventi culturali che risultino di interesse nei
campi dell’arte, della musica e dello spettacolo, e in particolare della musica
jazz, atti a soddisfare le esigenze di conoscenza, di svago e di cultura della
collettività e in cui si stimoli anche la riflessione su temi sociali e materie di
interesse comune;
- promuovere progetti di ricerca e studio nel campo della musica e dello
spettacolo, svolgere attività di studio, formazione, corsi e seminari, anche in
collaborazione con le scuole, attinenti, direttamente o indirettamente, ai set-
tori d’interesse della Fondazione;
- provvedere all’organizzazione e alla gestione dei beni a essa affidati a di-
verso titolo da enti pubblici e/o da soggetti privati e all’allestimento di spazi
di spettacolo finalizzati ad accogliere iniziative che valorizzino la cultura e
l’integrazione dei popoli in ambito musicale nel territorio;
- occuparsi dell’organizzazione, dell’allestimento e della gestione di progetti
con orchestre e gruppi musicali di fama sia nazionale che internazionale;
- promuovere e organizzare la gestione di stage, corsi, concorsi, premi e bor-
se di studio e percorsi formativi con l’eventuale produzione di materiale di-
dattico, in particolare della musica jazz e in generale;
- avanzare proposte agli enti pubblici partecipando attivamente alla program-
mazione e alla gestione del bene comune in ambito artistico e culturale;



- creare blog di informazione e promuovere campagne di comunicazione in-
novative anche tramite i canali web social.
L’esecuzione di parte delle attività potrà essere affidata a terzi, garantendo
la tutela dell’immagine della Fondazione e delle manifestazioni dalla stessa
organizzate e gestite.

DURATA
La durata della Fondazione è illimitata.

PATRIMONIO INIZIALE
Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgimento delle attività
statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale.
Il patrimonio iniziale della fondazione è stimato in Euro 126.368,58 (cento-
ventiseimilatrecentosessantotto virgola cinquantotto),  come da relazione
del dott. Giorgio Montanari, sopra citata ed allegata al presente atto e come
io Notaio attesto, unitamente al Presidente del trasformando ente, in esito
all'esame della predetta documentazione esibita, e quindi non è inferiore  al
valore minimo previsto dall' art. 22 del Codice del Terzo settore.
Detto patrimonio è  incrementabile mediante conferimenti in denaro o di be-
ni, mobili e immobili, o di altre utilità impiegabili per il perseguimento degli
scopi.

ORGANI DELLA FONDAZIONE
Sono organi della Fondazione:
1) Consiglio di Amministrazione
2) Assemblea dei Partecipanti (se istituita)
3) Presidente
4) Vicepresidente (se nominato)
5) Tesoriere
6) Organo di Controllo
come specificamente disciplinati, quanto a composizione e funzionamento,
nello Statuto allegato al presente atto.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di membri non
inferiore a 5 (cinque) e non superiore a 9 (nove) compreso il Presidente.
I componenti del primo Consiglio di Amministrazione, formato da sei mem-
bri, vengono nominati nelle persone dei signori:
- Bettini Francesco, nato a Ferrara il 14 settembre 1974, residente a  Ferra-
ra, Via Mozzo della Tegola 17, Codice Fiscale: BTT FNC 74P14 D548D;
- De Vita Antonio, nato a  Napoli il  18 agosto 1964, residente a  Bologna,
via Nicolò Dall'Arca 41, Codice Fiscale: DVT NTN 64M18 F839F;
- Lollini Luca, nato a Bologna il  21 giugno 1985, residente a  Bologna, via
Marco Emilio Lepido 79, Codice Fiscale: LLL LCU 85H21 A944C;
- Masala Vanni, nata ad Ozieri (SS)  il 7 gennaio 1959, residente a  Bolo-
gna, Via Paolo Fabbri 1/4, Codice Fiscale: MSL VNN 59A07 G203W;
- Meci Vito, nato a  Bologna il 20 marzo 1980, residente a  Bologna, Via
Della battaglia 2, codice Fiscale: MCE VTI 80C20 A944D;
- Mutti Federico, nato a Bologna il  17 febbraio 1979, residente a  Bologna,
Via Malvasia 14, Codice Fiscale: MTT FRC 79B17 A944O,
i quali accettano la predetta carica dichiarando sotto la propria responsabi-
lità come non sussista nessuna causa di incompatibilità o decadenza, sia essa
di carattere giuridico o materiale, che inibisca l'assunzione di tale ruolo.
Gli amministratori così nominati rimarranno in carica per tre anni e scadono



con l’approvazione del bilancio del terzo esercizio di carica.
Il signor Mutti Federico assumerà la carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione e Antonio De Vita la carica di Tesoriere.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestio-
ne della fondazione, come meglio risulta dallo statuto allegato.
Al Presidente competono la legale rappresentanza della Fondazione e i pote-
ri meglio precisati nello statuto.
Fatta sempre salva l'attività di vigilanza prevista dalla legge da parte della
competente Autorità, si conviene che la Fondazione sia altresì assoggettata
al controllo di un Organo di controllo monocratico che eserciterà, inoltre,
la revisione legale se necessario,  che provveda al riscontro degli atti di ge-
stione, all'accertamento della regolare tenuta delle scritture contabili e della
fondatezza delle valutazioni patrimoniali.
Viene nominato come primo Organo di controllo monocratico la su costitui-
ta dott.ssa Marta Saccaro, in carica per tre esercizi e scade con l’approva-
zione del bilancio del terzo esercizio di carica.
La costituita Saccaro Marta, sopra generalizzata, accetta la carica ad ogni
conseguente effetto di legge e di Statuto, dichiarando sotto la propria respon-
sabilità come non sussista nessuna causa di incompatibilità o decadenza, sia
essa di carattere giuridico o materiale, che inibisca l'assunzione di tale ruolo,
e di essere debitamente iscritta nel Registro dei Revisori legali al n. 76718
con decreto ministeriale del 26/05/1999, pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n.45 del 08/06/1999.
Si richiede che la Fondazione sia iscritta, al fine del suo riconoscimento ai
sensi dell'art. 22, CTS, nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ed
al riguardo  ciascun membro dell'Organo Amministrativo avrà ogni potere
per svolgere qualsiasi attività si renda a tal fine necessaria, utile od opportu-
na, anche apportando al presente atto ed allo Statuto ogni modificazione che
si renda obbligatoria effettuare.
Gli esercizi finanziari si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

STATUTO
La Fondazione è retta, oltre che dal presente atto costitutivo, dallo statuto
composto di 18 (diciotto) articoli che, firmato dai comparenti e da me Nota-
io, si allega al presente atto sotto la lettera "D", previa lettura da me datane
ai comparenti, affinchè lo stesso costituisca di questo atto parte integrante e
sostanziale.

DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
La devoluzione del patrimonio della Fondazione, in caso di sua estinzione  o
scioglimento, è disciplinata dall'art. 17) dello statuto.
Non essendovi altro da deliberare e nessuno dei presenti chiedendo la paro-
la, il Presidente alle ore undici e trenta minuti ha dichiarato sciolta l'assem-
blea.
Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della Fondazione.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da persona di
mia fiducia e da me Notaio completato a mano per undici facciate di tre fo-
gli, di cui ho dato lettura, ai Comparenti  su mia interpellanza lo hanno ap-
provato e confermato alle ore undici e quarantacinque minuti.
F.TI: GIOVANNI MASALA - VITO MECI - LUCA LOLLINI - MARTA
SACCARO - BETTINI FRANCESCO  - FEDERICO MUTTI - ANTONIO
DE VITA - ILARIA MONTANARI NOTAIO































































































Repertorio n. 9722
VERBALE DI ASSEVERAZIONE DI PERIZIA

(ai sensi del R.D.L. n. 1666/37 e L. 2358/37)
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitre, il giorno otto del mese di novembre.
08/11/2023

In Bologna, Via Barberia n. 22.
Davanti a me dott.ssa ILARIA MONTANARI, Notaio in Bologna, iscritta
presso il Collegio Notarile del Distretto di Bologna  é presente il dottor
- dott. Giorgio Montanari, nato a Bologna il 9 ottobre 1968, domiciliato a
Bologna in Via Andrea Costa n. 54,  Codice Fiscale: MNT GRG 68R09
A944V, dottore commercialista iscritto al n.1439/A ODCEC di Bologna,
Revisore legale iscritto nel Registro dei  Revisori Legali al N. 76293 con
D.M. del 26/05/1999 pubblicato sulla  GU n. 45 del 08/06/1999.
Comparente, della cui identità personale io Notaio sono certa, mi presenta la
perizia che precede, chiedendomi di asseverarla con giuramento ai sensi del
R.D.L. n. 1666/37 e della L. 2358/37.
Quindi deferisco il giuramento al comparente, previa ammonizione da me
Notaio effettuata alla stessa sulle conseguenze delle dichiarazioni mendaci o
reticenti e sull'obbligo di dichiarare la verità.
Il comparente presta quindi il giuramento, pronunziando le parole: "Giuro di
aver bene e fedelmente adempiuto all'incarico ricevuto, e quindi redatto la
perizia sopra riportata, al solo scopo di far conoscere la verità".
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da persona di
mia fiducia e da me Notaio completato a mano per una facciata di una
pagina, di cui ho dato lettura al  Comparente che su mia interpellanza lo ha
approvato e confermato.
F.TO: GIORGIO MONTANARI - ILARIA MONTANARI NOTAIO



































 Io sottoscritta Dott. Ilaria Montanari Notaio in Bologna, i-

scritta nel Ruolo del Distretto Notarile di Bologna, certifi-

co che la presente è copia su supporto informatico conforme

all'originale del documento cartaceo, ai sensi dell'art.22

del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 F.to Ilaria Montanari - Notaio

Bologna, 22 novembre 2023


